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77 CONI e la Lega calcio da ieri senza presidenti 

Carrara si è dimesso per protesta 
contro lo scandaloso «caso Rossi» 

Ferma condanna dell'Aie che non esclude la possibilità di un blocco dei trasferimenti 

ROMA — La valutazione 
di Paolo Rossi 2.612 milioni 
da par te del presidente del 
Vicenza Far ina, una valuta­
zione che da sola basta a 
screditare qualunque proposi­
to di r isanamento e a toglie­
re credibilità a qualsiasi pro­
getto di ristrutturazione del 
Rettore e di responsabilizza­
zione della società. Un duro 
colpo è s ta to dato anche alla 
politica di Carraro tendente 
ad ottenere un « prestito age­
volato » per parare la corsa 
al fallimento del calcio pro­
fessionistico. E Carraro ha 
reagito ieri con le dimissio­
ni da presidente della Lega 
professionisti annunciate con 
la seguente lettera ai mem­
bri del Comitato Esecutivo: 
«Car i amici. 

come sapete numerose so­
no s ta te le mie perplessità 
nell ' accettare l ' incarico di 
presidente della Lega nazio­
nale professionisti ed altret­
t a n t e le mie preoccupazioni, 
delle quali principalmente 
due. La prima, il t imore di 
a t t r ibuire all ' immagine del­
la Federazione la prevalenza 
di una tutela sulla a t t ivi tà 
a cara t tere professionistico. 

In realtà, anche s* tale at­
tività riveste grande impor­
tanza per gli interessi che 
suscita, sia di carat tere eco­
nomico che di opinione pub­
blica, è a l t re t tanto vero che 
non minore importanza han­
no quelle del settore semi­
professionistico, di quello di­

lettantistico e del settore gio­
vanile, la cui opera ha un 
carat tere sportivo e sociale 
di grande rilevanza, anche 
per il numero delle persone 
che coinvolge. La seccnda 
preoccupazione era che non 
fosse producente limitare, ac­
centrando su di me due in­
carichi, il numero dei diri­
genti federali investiti di al­
ta responsabilità. Il Consi­
glio federale, che mi ha au­
torizzato a rivestire questo 
doppio incarico, ed io. abbia­
mo superato le considerazio­
ni di fondo tenendo cento 
che la Lega nazionale attra­
versa un momento partico­
larmente delicato per l'insie­
me dei problemi di carat tere 
economico finanziario e nor-
mativo inerenti il rapporto 
società-tesserati e le dispo 
sizioni della Comunità eco­
nomica europea ». 

« D'altra parte — prosegue 
la lettera — la Lega ha de­
ciso di darsi una nuova re­
golamentazione che coinvolga 
più d i re t tamente tut t i i pre­
sidenti delle società che di 
essa fanno parte. Proprio per 
consentire di avviare in mo­
do concreto la soluzione dei 
vari problemi, ho assunto 
provvisoriamente questo inca­
rico ponendomi come pro­
gramma di dare avvio ad una 
riforma s t rut turale della Le­
ga per ri t irarmi poi nell'au­
tunno, onde consentire alla 
stessa di r iprendere la pro­
pria normale gestione con un 
presidente diverso dalla mia 
persona. Con questo spirito 
ho accet ta to l'incarico e con 
questo spirito ho ri tenuto e 
ritengo positivo l'accordo ccn 
l'Associazione italiana calcia­
tori che, nelle mie intenzio­
ni, dovrebbe consentire la di­
scussione dei gravi problemi 
del calcio professionistico in 
condizioni di assoluta sere­
nità e di massima collabora­
zione. L'entità finanziaria con 
cui si è risolta la compar­
tecipazione del giocatore Pao­
lo Rossi mi induce oggi a 
rivedere i miei programmi. 

Rispetto il modo in cui cia­
scun consiglio dì amministra­
zione gestisce la propria so­
cietà, rispondendo agli azio­
nisti, ma non posso in que­
sto momento non avvertire, 
quale presidente della Fede­
razione, l'esigenza di porre 
chiaramente l'accento sul 
fatto che il calcio italiano 
non è solo quello gestito dal­
la Lega nazionale professio­
nisti . 

« Ritengo inoltre che que­
sta vicenda renda ancora più 
urgente la soluzione del pro­
blema del rapporto società-
tesserati e che sia di conse­
guenza indispensabile che la 
Lega abbia un assetto defi­
nitivo, ccn una esat ta deter­
minazione dei ruoli nei con­
fronti della Federazione, con 
un suo presidente che dedi­
chi tu t te le proprie energie 
a questo compito. Ciò con­
sentirà alle leghe professio­
nisti e semiprofessionisti, in 
collaborazione con l'Associa­
zione italiana calciatori, di 
porre immediatamente in di­
scussione i problemi norma­
tivi e quelli del r isanamento 
economico dei bilanci socie­
tari . Per questo insieme di 

motivi porgo, cor. la presen­
te, le mie dimissioni da pre­
sidente della Lega nazionale 
professionisti. Ciò ovviamen­
te senza abdicare a nessuna 
delle mie responsabilità qua­
le presidente della Federa­
zione e con l'impegno di con­
t inuare a seguire da vicino 
i problemi del settore, im­
portante componente dell'or­
ganizzazione calcistica. 

« Vi prego di portare ai 
presidenti di società i miei 
migliori auguri e la mia viva 
riconoscenza per la fiducia e 
l'amicizia, sempre ricambia­
te, che in molte occasioni mi 
hanno voluto dimostrare». 

Anche l'Associazione calcia­
tori ha preso posizione sul 
« caso Rossi » con un comuni­
cato della Presidenza in cui 
ri rileva come « la conclusio­
ne abnorme e sconcertante » 
della vicenda « offenda la 
realtà sociale ed economica 
del paese » e costituisce un 
« pericoloso sintomo di vanifi­
cazione dei tentativi di risa­
namento economico delle so­
cietà ». L'AIC « non esclude 
fin d'ora la possibilità di ri­
correre al blocco dei trasferi­
menti ». 

Dopo la desolante prestazione dell'Olimpico qualcosa nella Nazionale va rivisto 

Rossi - Claudio Sala il binomio 
di un pronto rilancio azzurro? 

Bearzot ha ancora a disposizione quindici giorni: non sono molti ma potrebbero bastargli per dar corpo a qualche idea 
Pericoloso illudersi che Antognoni possa da solo risolvere ogni problema • Col Deportivo ultimo decisivo collaudo 

ROMA — E adesso? Con quale spirito e quante speranze la nazionale-ombra dell'Olimpico 
part irà per l'Argentina? Presumibilmente per meditarci sopra in sofferta solitudine, Bear­
zot annulla una programmata conferenza stampa notturna e se ne scappa di gran premu­
r a a Milano. A caldo, subito dopo la esibizione per molti versi penosa degli azzurri, so­
stiene d'essere tutto sommato soddisfatto, che il suo ottimismo in prospettiva mondiale 
non ne esce minimame, \r scalfito, e che è anzi addirittura aumentato. Non dev'essere 
però propriamente vero se non se la sente di dimostrarlo, e di affrontare li per li gli ine­
vitabili contraddittori, se raccolta la sua roba va a riordinarsi le idee altrove. 

Che lo si possa capire a questo punto non c'è dubbio. Amareggiato sicuramente più di 
«ver dovuto constatare le attuali disastrose condizioni della « sua » squadra che dei fischi 
e degli insulti che la gente dell'Olimpico gli ha riservato, quest'onesto uomo di C.T. ha tut­
to il diritto, e diciamo per molti aspetti il dovere, di analizzare in tutta tranquillità la si­
tuazione indubbiamente nel 
suo complesso grave conside­
rato tra l'altro che ridottissi­
mo ormai è il tempo a dispo­
sizione per ovviarvi, di trova­
re ed esaminare tutte le pos­
sibilità che ancora eventual­
mente restano per migliorarla. 

E' sicuro comunque, alla 
luce dei fatti , e nonostante 
l 'ottimismo dichiarato di 
Bearzot. che in questa nazio­
nale va messa giudiziosamen­
te mano se si vorranno evi­
ta re in Argentina magre ben 
più cocenti e clamorose di 
quella rimediata ier l 'altro al­
l'Olimpico. Ci sarà laggiù, è 
vero, anche Antognoni, la cui 
assenza giusto contro la Ju­
goslavia si è part icolarmente 
senti ta, ma illudersi che pos­
sa bastare Antognoni. tolto 
così, con taumaturgiche virtù. 
dal cilindro di un mago. a. 
risolvere ogni problema, a 
da r nerbo, vitalità e idee a 
questa nazionale sulle ginoc­
chia e senza più niente in 
capo, sarebbe cosa assurda 
prima che pericolosa. 

La verità, infatti , a pre­

scindere dalla considerazione 
pur doverosa che non è certo 
con questo Zuccarelli che si 
può pretendere di rimpiazza­
re al meglio Antognoni (e il 
rilievo potrebbe purtroppo 
tornar d 'at tuali tà, fatti i de­
biti scongiuri, nel caso la 
ormai famosa tarsalgia del 

Incontro sindacati 
e stampa sportiva 
lunedì a Fiumicino 

R O M A — Lunedi 2 2 maggio al­
le ere 2 1 , 3 0 - 2 2 all 'aeroporto Leo­
nardo da Vinci , in occasione del* 
la partenza dei giornalisti sporti­
vi italiani per i campionati del 
mondo di calcio, la Federazione 
CGIL-CISL-UIL promuove un in­
contro con la stampa sportiva per 
uno scambio di informazioni an­
che in considerazione del recente 
viaggio di una delegazione in Cile, 
Argentina e Uruguay. La federa­
zione CGIL-CISL-UIL sollecita la 
più ampia partecipazione della 
stampa sportiva in partenza per 
l'Argentina e delle organizzazioni 
sportive • dell'associazionismo 
sportivo democratico. 

I giallorossi di scena a Budapest in Coppa d'estate 

Stasera la Roma 
affronta l'MTK 

ROMA — Questa sera la Ro­
ma giocherà a Budapest l'in­
contro di ri torno con l'MTK 
valevole per la coppa d'esta­
te . La squadra giallorossa è 
reduce dalla importante vit­
toria r iportata ai danni del 
Bayern di Monaco, vittoria 
siglata da due reti messe a 
segno da Casaroli. Domani 
la comitiva giallorossa farà 
r i torno in Italia con un volo 
che la porterà a Zurigo e 
successivamente a Roma. Per 
quan to riguarda la forma­
zione Giagnoni non ha an­
cora deciso nulla. Tu t to la­
scia credere che verrà con­
fermata la squadra che è 
riuscita a bat tere ì tedeschi 
• cioè: Tancredi ; Peccenini. 
Chinellato: Maggiora. San-
tar ini . De Nadai : Casaroli. 
Di Bartolomei. Bacci. De Si­
sti. Ugolotti. Domani quasi 
s icuramente dovrebbe esser­
ci l ' incontro Anzalone-Gia-
gnoni. Si discuterà del rin­
novo del contrat to . Anza'.one 
sarebbe favorevole ad una 
riconferma, ma prima vuole 
sentire dal tecnico se è di­
sposto a lavorare in una 
squadra senza grosse ambi­
zioni. 

Oggi e domani 

Manifestazioni sportive 
alla Poi. Tiburtina 

per il suo «decennale» 
R O M A — Oggi al campo « 1 
Maggio » di via Ludovico Pasini, 
la « Polisportiva Tiburtina » fe­
steggerà con una serie di inte­
ressanti manifestazioni il suo de­
cennale. Oggi e domani quindi 
si svolgeranno numerose manife­
stazioni sportive per solennizzare 
l'importante ricorrenza. Ouesto il 
programma, ore 15: sfilata degli 
atleti con la banda dei V V . U U . 
di Roma: ore 1 5 , 3 0 : gara di cor­
sa dei giovani del quartiere aper­
ta a tutt i : ore 16: saluto del pre­
sidente della polisportiva Tibur­
tina, q j .nd i segu.ranno il sagg.o 
ginnico delle ginnaste del e Col­
lettivo ». saggio g.nmco di grup­
po maschile e femminile. Domani 
ore 9: saggio di judo e karaté: 
ore 1 1 : incontro di calcio Uisa 
Po!. Tibu.-tina-Tibui. Nord; ore 
15: incontro di calcio (giovanis­
simi) Albarossa - Poi. Tiburtina 
(eso.-d.enti) Athos a.-red. M . Sa­
cro-Poi. Tiburtina (pulc in i ) . Art.-

i glio-Pol. Tiburtina. 

Oggi Melluzzo- Fabrizio 
per il titolo dei «piuma» 

PESARO — Salvator* Melluzzo di ­
fenderà stasera a Pesaro (Palas­
se dello Sport) i l t i tolo italiano 
dei « piuma > dall'assalto d i Sal­
vator* Fafcritio, genovese, ex cam­
pione europeo dei « gallo ». M e l ­
luzzo, 2 5 anni , siracusano, ha 
vinto tut t i i l i incontri ( 1 9 ) da 

ressionista. è quindicesimo net-
graduatoria mondiale W I C . e 

ha conquistato i l tricolore il 1 9 
• •vernare ' 7 7 «attendo il civitano-
•aoe Sorsio Emili alla decima r i ­
m a * par K O T . Salvator* Fabri­

zio, 2 9 anni, vanta 2 7 vittorie, 
due pari e due sconfitte; fu cam­
pione europeo dei « gallo » nel 
1 9 7 2 perdendo poi la corona con­
tinentale nel ' 7 6 con Franco Zur­
lo. attuale detentore. 

Nella stessa riunione l 'attentino 
Jose Cimenez se la vedrà con i l 
campione cileno Mar io Mol ina 
nella categoria supertesseri. L'in­
contro. in dieci riprese, servirà a 
Cimenez da ult imo collaudo in vi­
sta del m mondiale • dai 2 6 
sto a Pesaro contro Cervantes. 

fiorentino dovesse oltre O-
ceano rifar capolino), la veri­
tà è, dicevamo, che la squa­
dra, come tale,-sembra addi­
r i t tura non esistere più. 11 
campionato ha consegnato a 
Bearzot degli uomini comun­
que sfa t t i ; o appagati , e dun­
que scaricati, dalla conquista 
di uno scudetto, o delusi da 
un 'anna ta senza bagliori, o 
logorati da una travagliata 
routine. E adesso nessuno 
più sta in piedi. Pa r l a r allora 
di schemi, di moduli, di gio­
co ragionato e totale, di 
sganciamenti , di automatismi, 
di fasce laterali, diventa in 
simili frangenti un non sen­
so, un vuoto luogo comune in 
omaggio all 'abitudine. 

Bearzot dice che all'ovvio 
dei mondiali mancano ancora 
una quindicina di giorni, e 
che in tale pur breve periodo 
tu t to è ancora possibile, an­
che un collettivo e repentino 
ritorno in forma aiutato, 
precisa, dall 'aria fresca che 
troveremo nelle pampas. A 
parte il fatto che i medici 
sono, in tal senso, molto me­
no ottimisti di lui, davvero 
non vediamo come possa in 
due sole se t t imane ri trovare 
le smarr i te energie Tardelli. 
riacquistare smalto l'indispo­
nente Causio dell 'altra sera, 
darsi una personalità Scirea. 
lui che d a anni la s t a vana­
mente inseguendo, riscoprirsi 
atleta dalle mille risorse 
Gentile, perdere l 'impacciato 

ì infantilismo di sempre Mal-
( dera. trovarsi dentro la grin­

ta esplosiva della scorsa sta­
gione Graziani . 

Per rispetto e in omaggio 
alla incondizionata fiducia 
che il CT nutre , s inceramente 
vorremmo che questa meta­
morfosi fosse possibile, che 
l'aria del Alar del P ia ta e di 
Baires possedesse davvero 
miracolose virtù rivitalizzan­
ti . ma restiamo per il mo­
mento convinti che meglio e 
più utile sarebbe procedere a 
questo punto col bisturi, con 
interventi magari non pro­
fondi. tali cioè da a l terare in 
modo pericoloso la fisiono­
mia che la squadra si è fin 
qui data , da rendere precari 
certi suoi naturali equilibri. 
ma decisivi là dove maggiori 
e più a l larmant i sono appar­
se le disfunzioni. 

Il margine di tempo utile 
ormai è scarso, prove di col 
laudo non ne restano a que­
s to punto a disposizione più 
che una. quella programmata 
col Deportivo sul campo del 
Boca il 27 prossimo a Bue­
nos Aires, ma qualcosa si 
può ancora fare. 

Non dimentichi. Bearzot, 
rhe ha pur sempre a disposi­
zione quel Paolo Rossi lhe la 
folla dell'Olimpico ha cosi 
insistentemente e calorosa­
mente invocato. L'altra sera. 
quella folla, non ha voluto 
ascoltarla, ed ha fatto sicu 
rarente bene per mille mo­
tivi. primo fra tut t i quello di 
non voler correre il rischio 
di a bruciare » in una situa­
zione ormai chiaramente sen­
za p:ù vie d'uscita, una for­
za viva di cui avrebbe potuto 
servirsi in ben più propizia 
occasione. Giusto adesso, di­
ciamo. Non dimentichi anche. 
per concludere facendo un 
Altro nome. Claudio Sala. E 
perchè non potrebbe essere 
questo Paolo Rossi-Claudio 
Sala il binomio del rilancio? 

Bruno Paniera 

A Roma dovrà incontrare subito Gerulaitis 

Sorteggio micidiale 
per Adriano Panatta 

ROMA - - Micidiale sorteggio 
per Adriano Pana t t a ai cam­
pionati internazionali d'Ita­
lia. Per l'ex « numero uno » 
azzurro c'è subito Vitas Ge­
rulaitis. numero due del ta­
bellone e vincitore della 
scorsa edizione dopo una 
drammatica finale con Toni­
no Zugarelli. Bjorn Borg af­
fronterà il colombiano Yca-
za mentre agli altri azzurri 
sono stati designati questi 
avversar:: Barazzutti se la ve­
drà con lo s ta tuni tense 
Amaj-a. Lombardi col fran­
cese Dehhcker. Di Domeni­
co eco l'altro francese Vas-
sehn. Zugarelli con lo sve­
dese Johansson, Bertolucci 
con l 'anziano sudafricano 
Drysdale e Ocleppo con l'a­
mericano Noorc. 

Nel tabellone femminile 
jellatissima anche Daniela 
Marzano che avrà subito la 
vincitrice dell 'anno scorso, 
la s tatunitense Jane t Newber-
ry. Per Sabina Simmons ci 
sarà invece una delle soprav­
vissute al duro torneo di 
qualificazione. 

Nel primo turno son pre­
viste parti te interessanti. 
John Newcombe giocherà con 
il pericoloso americano Tom 
Gullikson ment re lo spagno­
lo José Higueras avrà un al­
t ro avversario pericoloso nel 
giovane s tatuni tense Bill 
Martin. Altra par t i ta di buon 
livello «almeno sulla carta» 
dovrebbe essere quella t ra 
il messicano Raul Ramirez 
e l 'australiano Dick Crealy. 
# Nella foto in alto Panatta 

Negata ad Onesti 
la sospensione della 

sentenza del TAR 
ROMA — 11 Consiglio di Sta­
to ha esaminato ieri la ri­
chiesta di sospensiva della 
sentenza con la culaie il 17 
aprile il TAR del Lazio ha 
sentenziato la illegittimità 
della conferma dell'avv. One 
su a presidente del CONI 
in base alla legge sul para­
stato clic vieta la nomina a 
presidente della stessa per­
sona per più di due volte 
consecutive. Onesti e il CONI 
nei loro ricorsi sostenevano 
la non applicabilità della nor­
ma nel loro caso por due mo­
tivi: l i perché la legge è sta­
ta interpretata in senso re­
troatt ivo: 2) perche nel caso 
del CONI non si t ra t ta di 
uoa « semplice nomina » ma 
di una «nomina .-.u designa­
zione elettiva >\ Il Consiglio 
di S ta to ha deciso ieri d: 
esaminale la « richiesta di 
sospensiva » insieme al >< me­

n t o dei ricorsi » il 7 luglio. 
la qual cosa in altre parole 
significa che la « sospensi­
va » in quanto tale non è sta­
ta accolta e poiché le sen­
tenze dei TAR sono « imme­
diatamente esecutive» ne 
consegue che da ieri la « pre­
sidenza di Onesti è illegit­
tima » e che il CONI è senza 
presidente. 

La cosa è. tuttavìa, coni 
plicata dal la t to d i e il TAR 
dichiarando la « illegittimità 
della nomina » di Onesti non 
ha impugnato il decreto mi­
nisteriale di nomina perche 
la questione in questi ultimi 
termini n e i gli è stata posta 
e di ciò si la torte l'avvo­
cato Onesti per restare al 
suo posto m attesa che il 7 j 
luglio il Consiglio di Sta to j 
chiarisca l'intera vicenda. In 
proposito va anche registra- I 

t.i una ermetica dichiarazio­
ne del sen. Pastorino, mini­
stro al turismo e allo spetta 
colo cui spetta la vigilanza 
sul CONI. Il sen. Pastorino 
ha dichiarato: *< Nessun com­
mento sulla decisione del 
Consiglio di Stato. Posso so­
lo dire che il ministero ap­
plicherà la legge ». Che COMI 
significa? Clic il ministero 
darà corso alla sentenza del 
TAR o che manterrà il suo 
decreto di nomina fino al 
definitivo pronunciamento del 
Consiglio di Stato? Ovvia 
mente al Foro Italico si dà 
credito a quest'ultima ipotesi. 

Va infine notato che l'avvo­
cato Onesti come membro 
del CIO in ogni caso può 
partecipare, e votare, ai la­
vori della giunta e del Con­
siglio nazionale del CONI pur 
non polendolo presiedere do 
pò la decisione del TAR. 

Drammatico finale di tappa sulle pendici di Monte Trebbio 

Bellini «salta» Crepaldi 
a pochi metri dal traguardo 

Demoralizzato il fugg i t ivo si è lasciato superare anche da Bor-
tolot to e Chinett i - Sgranati nel giro d i pochi secondi i « b ig » 

Dal nostro inviato 

Farina: 
« Nessuno 
si dimise 

per l'acquisto 
di Virdis ! » 

Dalla nostra redazione j II Consiglio di Stato ha deciso di esaminare il ricorso dell'avvocato nei merito 
MILANO — Siamo stat i i 

primi (per telefono) a co­
municare al presidente vi­
centino Farina il testo com­
pleto della lettera con cui 
Franco Carraro. polemica­
mente, si è dimesso dalla 
carica di presidente della 
Lega. La sua reazione, an­
che in qualità di membro 
del comitato esecutivo che 
affiancava proprio Carraro 
nella conduzione dell'ente 
professionistico, è stata du­
rissima. « Mi dispiace innan­
zitutto di aver appreso delle 
dimissioni di Carraro da lei 
che e un giornalista. E poi 
mi sarebbe piaciuto conosce­
re il comportamento del pre­
sidente federale se Rossi 
fosse finito alla Juve. Nessu­
no, che io mi ricordi, si di­
mise allorché Virdis fu pa­
gato oltre due miliardi. Inol­
tre Carraro. che si erge a 
giudice arbitro della morali­
tà calcistica, dovrebbe spie­
garmi qual è il confine t ra 
questa moralità e la immora­
lità. Se cioè è morale che, 
ad esempio, decine di società 
gettino centinaia di milioni 
dalla finestra ogni anno per 
tesserare ementi brocchi op 
pure se è immorale che una 
società come la nostra, una 
volta ogni undici anni, de­
cida di fare una follia per 
l'unico autentico fuoriclas­
se in circolazione, utilizzan­
do i propri legittimi rispar­
mi. E poi un'altra osserva­
zione: la lettera di Carraro 
è troppo lunga, e. come sem­
pre quando parla lui. non è 
che la forma sia molto com­
prensibile. In definitiva, que­
sto è il mio giudizio: ci van­
no di mezzo sempre e sol­
tanto le piccole società ». 

In precedenza Farina si 
era soffermato sui motivi 
che lo avevano spinto ad in­
gaggiare un braccio di ferro 
vincente ed estenuante con 
Boniperti per l'intera pro­
prietà del cartellino di Paolo 
Rossi. Come è noto il Vicen­
za aveva offerto per la metà 
bianconera 2 miliardi 612 mi­
lioni e qualche spicciolo. 
mentre la Juventus per la 
metà bianeorossa si era fer­
mata a 875 milioni. Travolto 
dalle critiche scandalizzate 
della pubblica opinione e 
sommerso dai telegrammi 
della tifoseria di Vicenza. Fa­
rina era parso chiaramente 
sconvolto. E. soprat tut to per 
convincere se stesso, ha cer­
cato di convincere anche gli 
altri . « La mia non è s ta ta 
un'operazione commerciale. 
Evidentemente. Ho commes­
so un a t to di superbia, ver­
gognoso se vogliamo, però in 
undici anni di presidenza ho 
sempre combattuto con pre­
stiti. comproprietà e diritti 
di riscatto. Una volta tanto 
sono impazzito anch'io ». 

« La mia comunque — ha 
proseguito Farina — è una 
pazzia relativa. Facciamo un 
po' di conti. Negli ultimi due 
campionati questa squadra 
mi ha garanti to un surplus 
di incassi pari ad un miliar­
do net to. Dunque è un mi­
liardo praticamente già am­
mortizzato. Teniamo poi pre­
sente che la valutazione da­
ta a Rossi è prat icamente 
una valutazione globale, non 
soltanto per la metà. Il ra­
gazzo .l'anno scorso mi è co­
s ta to 95 milioni che, aggiun­
ti ai due miliardi e rotti of­
ferti ieri alla Juve. danno 
una quotazione complessiva 
inferiore addir i t tura a quel­
la di Novellino. Effettiva­
mente in un frangente t an to 
delicato per la nostra eco­
nomia. io non ci faccio una 
bella figura. Ma era la gros­
sa occasione. Rossi è l'unico 
giocatore italiano capace di 
sostituire Cruyff al Barcel­
lona! ». 

A Farina è seccato parec­
chio il comportamento di Bo­
niperti nel gioco delle buste. 
Se infatti gli fosse riuscito 
di intuire le reali intenzioni 
bianconere, avrebbe potuto. 
offrendo all'asta un miliardo 
o poco più. risparmiare al 
meno 1500 milioni, a Se la 
Juve avesse offerto soltanto 
dieci lire in meno — ha pre­
cisato Farina — per noi s: sa­
rebbe t ra t ta to di una vittoria 
esaltante. E invece sono an­
dati alle buste con l'inten­
zione di darci uno schiaffo 
morale. Proprio loro che l'an­
no scorso hanno speso oltre 
due miliardi per Virdis! ». 

Dunque Rossi non si ven­
de. Almeno per quest 'anno. 
Smenti te le ipotesi che vole­
vano il Napoli coinvolto nel­
la vicenda. 

Alberto Costa 

Successo cecoslovacco nella « Corsa della pace » 

Allo sprint Klasa 
brucia Schmeisser 

Dal nostro inviato 
H R A D E C K R A L O V E — I l ceco­
slovacco Michal Klasa ha vinto in 
volala l'oliava tappa della « Corsa 
della Pace » davanti a Schcmeisser 
( R D T ) . Michalefc ( R D T ) e altri 
trenta corridori I ra cai l'azzurro 
Fossati che si è classificalo al do­
dicesimo posto. Di questo ristret­
to groppo di corridori facevano 
parte, tra gli a l t r i , tutt i i migliori 
della classifica generale, cioè la 
maglia gialla Averin ( U R S S ) , il 
suo connazionale Zacharov (se­
condo in classifica a 1 * 4 8 " ) , Ro-
manescu ( 2 ' 1 2 " ) , Mir tnic l t ( 2 ' 
3 6 " ) . Skoda (a 3 * 0 7 " ) , Schmeis­
ser (a 4 ' 0 4 " ) a Pikkuus ( 4 * 0 9 " ) . 
E' rimasto invece attardato, a cau­
sa di una caduta che lo ha coinvolto, 
l'azzurro Giorgio Casati i l quale j 

vantava una discreta classifica e 
sperava anche di poterla migliora­
re fino a pensare ad un eventuale 
possibile inserimento nei primi 
1 0 . Casati pur avendo riportalo 
soltanto delle escoriazioni di poco 
conto è rimasto tagliato fuori nel 
momento decisivo e i l suo ritardo 
all'arrivo si aggirava intomo agli 
11 minuti . Con lui è rimasto l'al­
tro azzurro Toselli che ha fatto il 
possibile, per rendere meno pe­
sante i l passivo del bravo atleta 
bergamasco. Non c'è stato quindi 
nulla di importante al vertice della 
classifica e la corsa effettuata co­
si qui ad Hradec Kralove, senza 
grosse novit!, il suo secondo a ulti­
mo giorno d i riposo. 

Eugenio Tanzi 

totocalcio 

Ascol i -Taranto 1 
Bari-Catanzaro 1 x 
Brescia-Cagliari 1 
Cremonese-Como 1 
Modena-Varese x 2 
Monza-Lecce 1 2 x 
Palermo-Ternana 1 
Pistoiese-Samb. 1 x 
Rimin i -Avel l ino 1 2 x 
Sampdoria-Cesena 1 
Omegna-Pro Patr i» x 
Massese - Riccione 1 x 
Campobasso-Benevento 1 

totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

i 2 
2 x 
2 2 
x 1 
1 x 
x 1 
1 2 
2 1 
1 x 
x 1 
1 1 
x 2 

MONTE TREBBIO — L'unico 
cruccio di Moser è quello di 
aver perso De Vlacmtnck. ses­
so di bicicletta a venticinque 
chilometri dui traguardo Su­
bito, i cronisti hanno cliiesto 
a Francesco se non si sentiva 
tradito, se non aveva motivi 
per gridare parole di risenti­
mento nei riguardi del belga. 
ma il trentino ha deluso citi 
sperava tn uno scandalotto. 
« La salute di Roger era pre­
caria. ha abbandonato perché 
non ce la faceva più. mi spia-
ce per lui. e comunque la 
squadra rimane forte. Ho spe­
dito Bortolotto in avansco­
perta. ho concluso senza dan­
ni una tappa che temevo. 
gli ot to secondi da S a m u m 
e i cinque da De Muynck, 
Panizza e Baronchelli sono 
un'inezia. Una giornata pò 
sitiva. Mi resta sul gozzo il 
distacco del Terminillo, ma 
potrei anche rimediare... ». 

Moscr avrebbe dovuto ag­
giungere che i suot rivali lo 
hanno nspnrmiato vuoi per­
che la paura di Panizza era 
quella di fare il gioco di De. 
Muynck. di Baronchelli, di 
Battaglili e viceversa. Il più 
attivo è stuto Saronni, ma 
in sostanza chi si aspettava 
la ballata dei campioni ha 
preso note insignificanti, e 
rimasto protondamente delti-
so. colpito da tanti calcoli e 
da tanta impotenza. Non ha 
cantato nemmeno l'usignolo 
di Romagna, quel Vandi che 
nella sua terra avrebbe dovu 
to far fuoco e fiamme. Me 
gito di lui, cento volte mi­
glio. quel Crepaldi che indor­
sa la stessa maglia di Vandi. 
ma che riceve lo stipendio 
del gregario. 

Ecco, questa giornata pas­
serà alla storia come lu gior­
nata del mancato trionfo di 
Ottavio Crepaldi. Xcl servi­
zio di cronaca spieghiamo co 
m'è andata, come Crepaldi 
potrebbe aver perso per colpa 
del suo vice presidente, di 
Giuliano Magni die nell'ulti­
mo tratto del Monte Trebbio 
lo ha affiancato, lo ha ma-
tato e. lo ha spinto. Domeni­
ca prossima Crepaldi fe.-tcq 
gera il trentatreesimo com­
pleanno e forse riceverà la 
visita della moglie che insi­
ste perche smetta di pedala­
re. di faticare, che ieri avrà 
sofferto il dramma del man­
to, ma Crepaldi ha due pas-
noni• il ciclismo e le bocce. 
e per mi occhiare giocando a 
bocce, dice, c'è tanno. 

/.' ciclismo si compone di 
motte figure, e Crepaldi e 
uno di quelli che onora i! 
mestiere, che si ferma per 
soccorrere il capitano, che 
scappa appena intuisce di pò-
tersi esprimere, senza scon­
volgere t piani della squadra. 
E Giancarlo Bellini, il vinci­
tore di questa tappa che do 
veia sconvolgere la classifica 
e nulla ha mutato, appena 
sul podio dichiara: « M: ip.a-
ce per Crepa'.di porche me­
ritava .1 successo ». / grega 
ri, gli umili si capiscono piti 
dei campioni, sanno cosa li­
gnifica un pomeriggio di glo­
ria. sanno che per obbedire 
agli ordini di scuderia il per­
messo di libera lincila e so-
icnte una chimera, sanno che 
a ragion iodata il comandati 
to avrà parole di elogio so'o 
nel caso di un successo. 

Il giro è ancora pieno di 
misteri, e ancora una serie 
di domande. De Muynck re­
sisterà fino a Milano'' Moser 
riprenderà quota? Barondiel 
li. Panizza e Battaglili han­
no le armi per piazzare la 
stoccata decisiva? Saronni ri­
mane dov'è oppure andrà ol­
ire? E camminando terso Pa­
dova, andando incontro allo 
spettacolo di Venezia, m at­
tesa dei prossimi sviluppi, si 
sfoglia la margherita con 
passione. 

Gino Sala 

I l profi lo alt imelr ico della tappa odierna 

Il film della corsa 
Dal nostro inviato 

MONTE TREBBIO — Do 
veva essere una giornata di 
grandi manovre, e invece i 
campioni hanno taciuto, si 
sono nascosti, hanno tirato 
ì remi in barca, hanno agito 
in sordina, alla chetichella. 
hanno scherzato con 1 nove 
colli del tappone tosco-emi­
liano. Meriterebliero fischi, 
se permettete, perchè troppo 
timidi, troppo chiusi nel lo­
ro guscio. E casi gli applausi 
vanno a chi ha pedalato se­
riamente. al vincitore Gian­
carlo Bellini che commuove 
1 fratelli Zonca. a Bortolotto, 
a Chinetti . al povero Crepal­
di che era ad una spanna dal 
trionfo e improvvisamente e 
passato dal sole al buio, dal 
la gioia allo sconforto. Ma se­
guiteci per comprendere me-
lrl:o attraverso le note di 
cronaca come è andata una 
corsa che ha visto i gregari 
battere i capitani. 

La storia della dodicesima 
tappa era cominciata da una 
cantina di Poggibonsi dove 
De Muynck veniva premia­
to con 11)80 bottiglie di vino 
pari ad un valore di 'ì mi­
lioni di iire. Vino Chianti, 
naturalmente, vino delle col­
line circostanti sulle quali pe-

Era. infatti, un matt ino sen­
za luci, piuttosto freddino, e 
l>er giunta lacrimoso. Il vec­
chio Bita-oi aveva salutato 
lutt i la sera precedente e si 
trovava a ca.-a in pantofole. 
Nessun movimento, proprio 
neaauno m due ore e mezzo 
di competizione. Pigrizia e 
prudenza .si davano fa mano 
anche sul Pas.so della Consti 
ma. una arrampicata con 120 
corridori appiccicati come 
acciughe, facciamo 117 visto 
che Sutter. Torres e Wolfer 
allungavano in prossimità 
della vetta. In pratica cento 
chilometri di fiacca, di t ran 
t ran e di noia 

La discesa portava al rifor­
nimento di Poppi, e qui si 
fermava Walter Godefroot. 
Poi il Passo dei Mandnoli 
con due uomini di buona vo­
lontà. Sono Pronk e Rocchia 
: quali si avvantass iano di 
4'O.V*. ma dietro la fila si fra­
ziona p*.-r l'iniziativa di Bat-
tashn e Crepaldi. e quando 
siamo in R o m a a i a :1 tandem 
di t o t a e raggiunto da Bor­
tolotto. dalla staffetta di una 
pattuglia sollecitata da Mo 
.-er e Saronr.i Fa capolino il 
s,o'.v ne] t rambusto di una 
fase delicata De Muynck fi­

nisce contro una rete di filo 
spinato e l'intera Bianchi lo 
at tende per riportarlo sotto. 
La cima del Carnaio dice po­
co e più in la vediamo Gi-
inondi. Crepaldi. Bellini. 
Fabbri. Cinetti e Pevenage 
sui primi. Molla Pronk e ab­
biamo otto elementi accredi­
tati di l'08" sul Monte delle 
Forche. E' ancora una situa­
zione confusa, il colle suc­
cessivo blocca Rocchia e con 
cede l'30" a Gimondi e soci. 
cu Lisa. ci stiamo chiedendo. 
se sul Monte Trebbio si ac­
cenderà il luoco della batta­
glia. chissà se i campioni in­
croceranno ì ferri, e la ri­
sposta alla nostra domanda 
è deludente perchè chi occu­
pa i quartieri alti della classi-
lica si guarda, si .studia e si 
rispetta. 

Il Monte Trebbio registra 
un calo di Gimondi. Fabbri 
e Pevenage ì quali non ten­
gono il ritmo di Crepaldi. 
Bellini. Bortolotto e Chinet­
ti. ed è questo quartet to che 
ci fa vivere i momenti più 
emozionanti, diciamo pure 
gli unici momenti di vero 
agonismo. E mentre gli assi 
dimostrano di avere paura 
uno dell'altro, mentre viene 
annunciat ' anche la resa. 
l 'abbandono di De Vlae-
minck. davanti quat t ro scu­
dieri danno spettacolo. Chi-
netti pensa di spuntarla in 
volata. Crepaldi. Bellini e 
Bortolotto meditano il col 
paccio tornante dopo tornan­
te e a turno tentano di squa­
gliarsela. e quando se ne va 
Crepaldi. il gioco sembra fat­
to. Ma ecco il dramma, ceco 
il cedimento di un atleta che 
sembrava ormai vincitore: a 
200 metri dal traguardo, il 
motore di Crepaldi .si imbal­
la. il corridore barcolla co­
me se non avesse più ossi­
geno. come se le ultime for­
ze le avesse spese nel to­
gliere una mano dal manu­
brio per far intendere al MIO 
trafelato « p a t r o n » 'Giulia 
no Mazni) di stare calmo, d! 
non spingerlo. 

Crepaldi perde la rotta e 
Bollini si impone su Borto­
lotto e Chinetti. E alle spalle 
di un Crepaldi che si dispera 
e che piange è quinto O!-
mondi. I campioni concludo­
no in un fazzoletto, e il Giro 
volta paema per annunciare 
i! viasgio da Modighana a 
Padova di 183 chilometri. FT 
tu t ta pianura, è una linea 
dritta, e un appuntamento 
por i velociti . 

g . s. 

6- COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Giancarlo Bellini (Zonca) in 

6 ore 2 2 ' 1 3 " ; 2 ) Bortolotto 
(Sinson) a 8 " ; 3 ) Chinetti (Sell 
Royal) a 1 0 " ; 4 ) Crepaldi ( M a ­
gni f ic i ) a 2 2 " ; S) Gimondi (Bian­
chi) a S S " ; 6 ) Fabbri (Sanson) a 
5 7 " ; 7 ) Pevenage (Cios) a V 0 2 " ; 
8 ) Saronm (Scic) a 1*09" ; 9 ) 
Panizza ( V i b o r ) ; 1 0 ) De Muynck 
(Bianchi ) ; 1 1 ) Baronchelli; 1 2 ) 
Battaglin; 1 3 ) Vandi . lutt i col 
tempo di Saronni; 1 4 ) Moser 
a l ' I 7 " . 

La classifica generale 
1) De Muynck (Bianchi) in 

6 3 ora 5 1 ' 0 2 " ; 2 ) Panizza ( V i -

I boc) a 3 4 " ; 3 ) Battaslin (Fiorel-
I la-Citrocn) a I ' 2 1 " ; 4 ) Baron-
i «belli G.B. (Scic) a 1*30" ; 5 ) 
j Moser (Sanson) a 2 ' 0 7 " ; 6 ) Sa­

ronni (Scic) a 2 * 1 3 " ; 7 ) Da 
Witte (Bianchi) a 2 * 5 4 " ; 8 ) V i ­
sentin! (Selle Royal) a 3 * 0 4 " ; 
9 ) Johansson (Sanson) a 3 * 5 2 " ; 
1 0 ) Vandi (Magni l lex) a 3 ' 5 3 " j 
11 ) Sutter a 3 - 5 9 " ; 1 2 ) Torres 
a 4 * 1 0 " ; 1 3 ) Bortolotto a 4 ' 1 2 " ; 
14 ) Bellini a 6 ' 5 9 " ; 1 5 ) Chi-
netti a 7 ' 0 S " ; 1 6 ) Gimondi • 
8 - 2 7 " ; 1 7 ) FuchS (Svi) a 8 ' 4 5 " ; 
1 8 ) Bertoslio a 9 ' 2 4 " ; 1 9 ) Lo­
ro a 1 0 - 0 1 " ; 2 0 ) LuaMI • 
1 0 0 7 " . 


